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Una nuova corrente di scambi 
I solenni faatpggiamenti, ohe in oo-

oasions'del 4,06ntenario della eoaperta 
d'Amerlda si celebrarono a Genova non 
hanno aoltauto una importanza politica 
griindisaima, inqaantoohè servono a di­
mostrare gli amiohevoh rapporti esi-
stenM tra l'Italia e tutte le nazioni ci­
vili, ma hailno altresì aua importanti 
economica nott trasoiirabile, oomeiiaoili 
ohe 'porgono ocoaaioae di mostrare nella 
oltlà più oomtqeroiale del Regno i pro­
gressi ohe l'iu'dustria italiana ha fatto, 
«pfeoialraenté i^ispetlo alla cspoctazioiie. 
Fu ottima idea quella di fare entrare 
nel prugratniBa dei feateggiamenti oo-
lombiiini ana esposizione italo-americana 
in oni dovessero veùìre bsposti i prin­
cipali prodotti che l'industria italiana 
può appiea'tai'e por la edportaziono in 
Amarioa, e alla loro volta quel jirodotti 
americani ohe meglio ai presterebbero alla 
loro' importazione in Italia. 

La ourrante dì scambi ohe è ormai 
attivata tra l'Italia e l'America aegna-
tera'erite Meridionale, è senza dubbio 
notevolissima.'Il gran numero di emi­
granti italiani che datant i anni al sonò 
stabiliti sulle riVe del Piata, dove hanno 
fondalo quasi ésoliisivaraente per opera, 
loro delle città, alimenta delle relaieioni 
di traffioo tra la niadr.". pitria e queste 
nuove fiorenti Colonie,' che rappreaen-
tanb una parte abbastanza óon'aiderevole 
del mo'pimento commeroiaU italianf). 

IMa queste relazioni divengano bep 
pooftcoaa ove-si pongano a oonfronl'o 
con quelle attivate con gli altri Stati 
d'Europa. Cosi mentre il numero dei 
noa^lrl oonnazioniili 'stabiliti nella ,R>i-
pubblica Argentina e nell'CFrnguay su-' 
pera di assai quella di cittadini di al­
tre nazioni europbe (e si badi che la 
nostra emigrazione, m quelle regioni 
comprende molti cospicui oommeroianli 
professionisti e induatrialO il nostro 
oommsrcio viene asisai-di gran lunga dopo 
qtlello dell'Inghilterra, 'della Francia, 
deiki Gertnania e pe'ramn del Belgio. 

Sppure' per la somiglianza ,del clima 
e dèi costumi molti nostri'prodotti po­
trebbero trovare collocamento in ausile 
regiani, come "sarebbe aésai più van-
tagguiao p 'C noi acquistare direttamente 
SUI luoghi molti prodotti americani ohe 
siamo soliti acquistare di' seconda mano 
a Marsiglia o ad Anversa o a Liver-
pool. 

Rendere più attive tali corrènti' di 
traffioo, far meglio conoscere 'lii nòstri 
negozianti i prodotti italiani da espor­
tarsi' in Anierio'i, o quelli amerioaui da 
importarsi' ip'Italia, fu'a'ppunto lo aoOpo| 
di quraia 'èspoaiziorie italo-americana 
organiazata nei glorioso nome di Co­
lombo. Scopo pel quale oi auguriamo 
oha '̂l 1 esposizione riesca completamente, 
afiì'nchè possa davi^ero verificarsi' dò 
ohe'lunedi disse'l'on.'Boaelli uell'inau-
gurare l lavori'della gittn'à; ohe cioè 
quésta grande-féstivitù colombiana riaf­
fermi l'accòrdo di tutti ' gl'iésiliini n^l 
proposito di oompiei:9 ' per le via della 
oiviUà'a del culto della pace , adche il 
risorgimento ecqn'omioo del passo. 

0ÌTOfiISTI_B_PR0LET4RI, 
4). ^legrfffo ha.eogfljalato un'in,(arv,i-, 

sta,%vvtiflu'ta fr^ ,il barone Altoaao di-
RqthBOhild, s, Giulip Hurot, redattore 
dej .fi'pcìTO,,sulla, qq«st!Ou.e Bocal». 

L'argomento ifiijorpo al quale si i' 
aggirata questa conv6risazion«.aila per­
sona ,disll',ir)terviata!o, danno allji noti­
zia uno pp^ciale iutera'«?e, e p?rò dìara,o 
a titolo-di, ouricBità, la .parti più im­
portanti dalj'ipt^f.yislft. 

» - , ^ i , p r J a (ba.tliìWo il giornalista) 
di.v|n„ii^ar^Bsorii (JsUà oUisse operaia ohe 
si,e8pji,9^i,ìn uni) ,cqrr^nt9 socialistioa 
ohe diviene ógni gìpcffo, più minacoiosa. 

-T>iitciiflftr( credo' (ha risposto Roih-
soh|ldj a q^es^to movimento operaio. 
Sono -iilMo'.iih» gli operai »- parlo in 
ganorale — sono soddisfattissimi della 
loro BoeU,lehk aonai-l8m*attiané"affatto 
e chai non ,8i occupano nà punto né 
pO|Qo dj ciò, ohe obiapaao aqqialismo, 

Certo, vi sono degli agitatori, ohe 
cercano di fare il maggior chiassò pos-
oibilB'attorno alle'loro'persone, ma co­
storo non'hanno alonna->inflaenza'sògli 
operai (>uesi;i, ragionevoli.e laboriosi. 

-Biaogni» pure dijtinp[uoro 1 buoni dai 
oatii'vi opora'il'E,'per' eaempio,'kasjiiu-
tamente falso oh» i buoni operai doman­
dina la giornata di'otto ore: quclli-ohe 
la V'igliono sono glj iniiog£^r^li a j gli 
in capaci. Questi fanno a sé stessi que­

sto ragiouaraeiilo: « Lavorare diooi o 
dodici ore il giorno, 6 prima di tutto 
faticoso, e poi vi sono degli operili 
mano pigri di noi oh» producono di più 
nello stesso spazio di tempo o che, per 
conseguenza, guadagnano il doppio : cer­
chiamo di sforzarli a lavorare mono: il 
nostro interesso e la nostra pigrizia 
non potranno eh» guadagnarvi. » 

È cosi. Ma gli altri, i padri di fa­
miglia regolati e sari, non ' intendono 
niente affatto ohe s'impedisca loro di 
lavorare il tempo ohe giudicano utile ai 
loro bisogni o a quelli dei Iriro figli. 

Ma amoiettislmo pure che "siano ob­
bligati a non lavorare che otlo ore. Sa­
pete ohe cosa faranno, la maggior parte? 
Andr.inno a bar«j andranno di più al­
l'osteria, aoco tutto. Che volei» che 
facciano?... 

— Ci dono dei teorici, signor barone 
i quali protendono cha l'agglomerasioe 
dei capitali nelle mani d'una ristretta 
classe d'individui, l'alta banca per n-
serapio, aarà la causa di una rivoluzione 
«colale a breve scadenza, che segnerà 
la fine del regime capitalista-.. 

— Badato: lo non ho mai compreso 
òhe cosa si voglia intender» per alta 
banca. Ohe cos'è l'alta banca?'Ci sono 
delle persone più rioohe, e delle, altre 
meno .ricche, ecco tutlol Le une sono 
più rioohe oggi e saranno più povei's 
domani; — ciò è nella naturale varia­
bilità, dalle cose. Tutti- sono esposti a 
queale variazioni, tutti, aasolutamento I 
E nessuno può vantarsi di sfuggirvi. 

' HI poi, 'queate agglomuritzioni di ca­
pitali, è danaro ohe circola, che si mu-' 
tua, che renda..., E la fortuna' dei po­
poli! Es^o circola ooi medesimi rischi 
,per ciascuno, è danaro ohe ai presta 
con fi lucia per degli affari che -si cre-
'dono buoni e cha non lo anno sempre. 

Ma ciò è vero pei grandi come pei 
p ccoli. S J voi lo spaventate, il capitale, 
se lo minacciate, esso scompatirà, e, 
quel giorno, si è perduti I Io, per esém- | 
'.pio, ho sempre fatto questo confronto: ' 
Il capitale è come l'acqua,... Sa voi -la 
[maltrattato, ao chiudete la mano per 
prenderla, essai scivola dalle vostre dita 
'eaaa fugge... Al contrario, preadetela 
con la buone, scavato un canal», ed 
essa vorrà dove volete condurla, docii-
,mente, aanza sforzo... Cosi è dal oapi-
itale, ohe-è l'energia, l'intaiilgenza, l'e-
•conomia,' il lavóro dei popoli. Il capi-' 
tale è il laverei 

- " I socialisti aggiungono; iWavoro... 
jdegii altri I 

— E parchi? Salvo disgraziate eo-
joezioni, accidenti inevitabili, ciaieuno, 
'in generale, ha la parte di capitala ohe 
•.meritino la aua intelligenza, la sua o-
'nergia, il suo lavoro... La sola legge 
•naturale — la aola giusta — è la leggt 
'del laDoro per-tutti,-dico per tutti i... 

Enoné iiat|irala ohe colui qhedà la forza 
prisma, imlispènsabilo, il capitale, e nello 
«tè.B^o tempo la sua.intelllgenfsa, le sua 
facoltà d'organizzazione, e ,d'nj.y9pzjoHe, 
il 'suo sapere e tutte lo risors.a del,suo 
loarvello, sia meglio retribuito ed abbia 
insomma maggiori godimenti dall'ope-
raiii grossolano, che non dà all'opera ohe 
rintel|ig?nto copcor«p_ (Jolle sue braooia ? 
Non 4, alloria un sooialiata il' Saint-Si­
mon, il .quale ha detto ; « A oiaacuuo 
'secondo 'la sua capacità, a ciascuno se­
condo le iife opere? » lo sono asaolu-
meutfl di questo avviso, Questo princi­
pio à ,di una saggezza applicabile a 
tutló, e, ili un passo libero, ai verifica 

tutti i gioflji.. 1. . , - , ! 
' — Credete dunque, barone, ohe vi 
paranno sempre dei ricClii ddai poveri? 
' ~ Credete.voi, ohe si, p^»^9â i9., sop­
primere le malattie? Non vi saranno 
|empre dalle^ persone sane,e delle par­
sone ammalato f... ' ' '' . ' 
j II radattore dal Pigaro rif.irìaoe al­
cune opinioni dèi Rothsohild sugli'«f-
fotti, ch'.sgll giudica enormemente dan-
ùosi, della .guerra al capitale) e coaf 
óonohiude ,il suo articolo; 

« Ero la da più d'un or.i e non vo­
leva essera, più a lungo importuno. Ma 
avevo da fare anooraudue' piccole do­
mande e dissi ; > 
[ — La voetrii opinione sulla felicità, i 

signor, barone, interessa piallisaimi... 
Vi si.orede l'uomo più felioedalla terra, 
qo! .vostri miliardi... - . 
' Egli sorrise, alzando la spalle, e gli 
occhi al soffitto : 

•Tf I misi miliardi I Si, m'hanno mo-
Htrato l!aitro giomo un giornale che 
diceva! «I l signor Rothsohild ohe ha 

' tfe miliardi di patrimonio l„. E una' 
jazisift I... 1 
, .-T Non'importa- la icifra.,. Ortdeta. 

voi che la rioohezza faccia la felicità ? 

Egli 9'HI?Ò, mossa alcuni passi da­
vanti la finestra e risposi: 

— Ahi no. CIÒ aareliba troppo bello... 
l̂ a falioHà a un altra cosa... 

Io aoggiunai, incalzando: 
— Oggi la potenza dei milioni è enorme. 

Essa davo diira delle gioie infinito... 
Egli riapoie, lentamente, come p\r-

lando a sé atesao: 
— Certo, a-i la ricchezza non avasaa 

qualche vantaggio,nonni daremmo tanta 
pena par acquistai la. Ma la felicità, m 
fondo — la vera felioità — é il lavoro. 

__ . t ^ j . 

0|)fnìoiii o|i|iÒste 
La dimostrazioni, alle.quali diedero 

otioasume le faste colombiane di Qa-
nova, hanno destato la opinioni più ap­
poste. 

La « Cazzotta di Colonia » ai ohiede 
coma mai accade ohe lo feste di Ge­
nova sembrino state organizzate, in onora 
della squadra fcaDcese. La 'G-azzetta» 
spiega li fatto col dire ohe i francesi 
avevano provantivaMien.te preparato il 
lerrano e organizzata la messa in aceoa, 
stipendiando la stampa per eccitare gli 
animi, • nel medesimo tempo il popo­
lino ohe è una parte di una grande. 
Oltlà malittima. 

Noi vorremmo,ohe la «Gazzetta di 
Colonia » prestasse attenjiione,a'-queate 
poche parole ohe il Casssgnao aoriva 
sul medesimo argomento nell'aAiito... 
rilé » : 

« E dire, egli esclama, qha noi fran­
cesi, ohi) abbiamo fatta l ' I talia d'un 
tratto, ohe abbiamo versato il nostro 
sttoguo, il nostro oro per questo popolo 
d'ingfati, ,e ohe, per aupra mercato an­
diamo inoiintro a questo popolo, e gli 
stendiamo la mano, non riceviamo in 
cambio cbe dei sorrisi ironici j è troppa 
umiliazìonel L'Italia crederà non senza 
r-igione, ohe noi sbbiamo avuto paura 
di essa, e ohe le abbiamo fatte tante 
inutili corteaie perohè vogliamo .rabbn-
nirlii. Ess^ oi odiava, ora ci digprez-
zerà. *. , • • . . 

Da questi cosi opposti apprezsiamenti 
c'è da cavare una conclusione naturala, 
aamplioissiraa, od è che nelle dimostra­
zioni tatto alla squadra francese' tìóu' si 
ò oltrepassato il limite; ohe delle oor-
tosia ce ne sono state parche ci' "ave­
vano ,ad Basare, a perchè. sarcbba., de­
plorevole ohe ad un atto cort^^ajd.ovasBe | 
coneegttira fra la Erancu' a l'Italia liua 
reciproca situazione più disagiata di 
prima, in,yeoa d'uua aituaziona cha randa 
mano aspri i loro rapporti quotidiani. 
Questo, ma questo aolo, ara valuto, a 
nessuno ha diritto o motivo di,,laguui'-
aena o. adombrarsene; e non occorro 
stillarsi il cervello por cercare , ad un 
fatto ooai naturale dello oatfaeiripostee 
strane, giornalisti pagati e popolazioni 
eccitate. Se la squadra francese è ve­
nuta a Ganoya, è .perchè la.^6qua(lra i-
taliana era da. tempo andata a Tolone; 
ecco tutto, 1 

CI è dato osserv.ira in quel rapporto 
ohe l'Italia, e pel numero della navi 
olio visitano la colonia e per il loto 
toniinollnggio, viene subito dopo l'In-
ghillerrn. 

La distanza fra questa o l'Italia è 
ancora senza dubbio enorme (1884, In-
gbiit.'ria tonn, (187 645, Italia tonn. 
43,097) pur tuttavia l'Italia precede 
tutte le altre naiilani, nessuna eccet-
tUHtU. 

Ora ecco,in lira italiane l'importo 
annuale di diamanti esportati dal Capo 
nel triennio 1882 83-84: 

Noi 1882 ai'eBporttftónfi diamantiteèr 
il valore.di lire 99,812,500: nel 1988 
per li valor» di lira ,64,06O,0i50 e nel 
1884 per il valore di lire 65,2-17,125. 

1 gìovaul cxeehi 
Si ha da Praga, che il deputato dei 

giovani czechi, Tekiz, par lò ' in Jung^ 
bunzlan ai suoi elettori attaccando vi-
vamante il Governo. 

Disse fra 1' altro che il suo partito 
non.toma il Governo di Sinistra, poiché 
sono vicini sarii 'nomenti per l'Austria, 
in cui il Governo sarà costretto, a fare 
appallo alla borsa e al sangue dagli 
czechi. 

Allora soltanto si riconosceranno'i 
diritti del popolo czeco. 

Disse ohe la nazione czeca è contrarla'' 
alla triplice alleanza, e ohe la Ruasia è 
l'unica amica dall'Austria; dimostrolto 
ripetutamente quando l'Austria ebbe ad 
attraversate momenti critici. 

Affermò inoltre cha gli czechi, par 
ottonare l'inoQronaziona dall'Imperatore 
d'Austria a loro Re, procederanno.ssnza 
riguardi .oom? già gli ungher^esi., , . 

Eu approvata infine una naoluzione 
in cui reclamaci ohe tutti, gli., czechi 
formino il fascio per procedere , uniti 
nella lotla, a ai invitano i V809hi oscechl 
ad unirsi ai giovani par iniziare subito, 
una accanita oppoaizione contro l'attuale 
regime. 

IL COMMERCIO DEI DIAMANTI 

'Da un 'eatasQ e rebeute rapporto sulle 
impopta^ioni-ed esportazioni nallai colo­
nia del Capo, togliamo qualche.apparito 
ohe potrà dare un'idea' eaatfca della'im' 
portanza del commercio dei. diamanti. 
io quella colonia inglese, 

I RISULTATI DEL PROTEZIONISMO 

ha,National Zeiluhg pubblica alcune' 
interessanti statistiche diretto a dima . 
strure l'inauocesso del sistema protezio­
nista inaugurato nell'iiUimo periodo 
deil'amaiiniatrazioho di Biamarok, collo 
scopo precipuo di favorir» l'agricoltura. 

Premesso cha nel periodo del prote-
zioliiarao, ohe dominolo.'nel 1880 ed 
andò man mano..rafforzandosi fino al. 
1887, la ooltìvijzionB dei cereali non. 
acquistò nell'impero notevole incremento, 
il giornale eoaetatn ohe, mentre dimi­
nuirono le esportazioni,. aumentarono 
le importazioni. 

« L'ammontari? del grano importato,. 
iìceìeiNational,Zei ?««£?,aalida391,949 
tonile late a 67^,587; quello della ss- , 
sala da 575,454 tonnellate a 879,903, 
Per contro lu esportazioni di frumento; 
a di segala caddero da|le Oltre di,5à,888 , 
0 11,564 tonnellate ad nna quantità af-, 
fatt.o trasouriibijo. 

«. Quello cha la Germania da dovuto 
pagare-grazie ai dazi protettori si r i - , 
levji da ciò ohe l'importo delle taase ri­
scosse ^ui grani eccede i 100 milioni di| 
mofohi. -

« I l friimenta, ahaaf 1880, era, in 
media, dt 4 rna^9hi a'miglior marcato 
in iGprmània che non in Inghiiterrn, fa, 
duC 1880 ,al.,1884 di 8 marchi più ORro| 
in Goripan'a, dal 1884 al 1887 di 17 mar-, 
chi. dal j887 al 1.S90 di 40 marchi più , 
c^ro. Il prejszo dwllo granaglie m gene­
rale'cha dal 1883 ai 1890 ribassò ini 
Iogh|iltorra dpi 3!j par cento, in Ger­
mania non ribassò che dai 12 per cento. 

i Nà i dazi protsttori servirono ma­
glio la, judostrie ijgrioole: cosi, ae riu­
scirono a ry.orre l'importazione del lo-, 
gname d^.costruzlcoo, no fecero pure 
ràpidamente declinare l'esportazione, 
montro d'altra parta i dazi irapoati al-
l'impnrtttziynó dalle scorze d'albero per 
la fabbrigazipna del tannino furono a 
tutto detrimento dell'industria tadeaoa, 
perchè asse importaziooi ai accrebbero 
— njisIgrRdo.l i dazi - - del 80 p?r cento. 

« Ciro^ il beatiam» ipo.i i dazi pro­
tettori "i'iddaaero — èi' véro — o rosero 
stazionaria' l'importazione, ma' distrus­
sero, pure oo'diplotamefnte'ii traffioo d'e­
sportazione, i' 

« Inioimplosao, continua la National^ 
Zeitung, se qualche macellaio a qualche ' 
agricoltore fecero in aulla prime «n 
po' di danaro, ciò fu a apese del pub­
blico, a forse a detrimento dei.- loro 
stessi'interèssi, poiché, mancando ora 
l'importazione del bestiame estero, lo" 
stook viftìe-a perderà in qualità ed in 
quantità. 

« 'Qaalurfqùo sia slato il profitto che ' 
gli interessi 'agrari possano aver ri- ' 
tr,atto dal regìine protezionista, eaao fu 
a scapito degli interessi della colletti-: 
vita, fu temporaneo eJ artificiale, -ie 
non àsaolutamanta' iliuaorio. » 

Le brutalità dallo Sport a spugni 

La gran partita' di boia ohe ebbe 
luogo giorni sono a Nuova Orleana, negli 
Stati Uuiti d'America; tra i campioni 
Sullivan e Oorhatt, e che ha appassio­
nato tutti gli. americani, non ha fatto 
una vittima soltanto! 

Accanto a' Suliivanj che ebbe il naso 
spaccato, lo. Stomaco e nna maBColla 
orribilmente maltrattati dal pugno di 
Corbett, e cha non oesaa di piangere 
come un bambino nel vedsrai rapito • 
il titolo di primo boajour del mondo, 
è segnalato a Plymouth, in Penaiivania, 
il suicidio di un birraio di noma Ro-
Oney, il quale aveva soommaaao tutta 
la aua fortuna par l'invincibile Sullivan. 

Nei due nltimi giorni che precedet­
tero lai p^rlita/vannero impagliata, acom­
messe per più di 600 mila dollari — 

8 milioni di lire — e i partigiani di 
Sullivan, ohe erano i più nuraoroai, per- ' 
dettero maledottamonte. 

Il club in cui 1 due lottatori e! bit-
terono, in presenza di 7 mila apattatori, 
Teca 025 mila lira di ingresso. 

Il vinto Sullivan ispira poche simpatie. 
.Brutale, ubriacone, litigioao, fiero del 
ano enorma pugno di farro o dal suo 
OQUO di toro, sempre alle press colla 
polizia a cagione dello violenze di cui 
araup vittime e la moglie, e gli" agenti 
di polizia, e i ooochÌBri, a gli inoffen-
«ivi consumatori, ch'egli provocava nei 
bafs,- la sua disfatta è salutata o n sod-
disfaziqnn. 

Pfiracohi giornali, onraa la Trtbutw 
di New York, deplorano ohe miliani 
d'uomini possano appaaSionarai par que­
sto genere di lotte brutali, combatmto 
fra campioni oho escono dal rifiuto 
della società e incoraggiare questa acana 
selvaggie atte a demoralizzare una so­
cietà. 

"clliDOpIPio" 
Crestomazia giornaiistica. 
Mi mandano la Palestra Litieraria 

da Barra. 
La Palestra pubblica fra le altre cosa, 

oerta'Rimambranaa dal signor Salvatore 
Maii'za. • 

.Sbggio delle rimembranze del signor 
Salvatore : 

«Ti ricordi, o Maria, quando ragazzi, 
oa ne andavamo aoli per la campagna, 
ove divoravamo buona parte di quello 
ohe ci veniva aotto gli occhi? • 

^ Io non 80 sa Maria ricordi una cosa 
simile; certamente, pel .signor Salvatore, 
dov'caaere cosa poco facilmente dimen­
ti cabile. 

Divorare, con Maria, tutto quello che 
cade aotto gli occhi, cioè alberi, capanne, 
zolla, muri, a secco, quadrupedi... E que­
sto sarebbe amore giovanile? ma è an-
.tropòfagia,, oosmofagia; nemmeno una 
còppilt'di cavallette riesca a fare quello' 
ohè''ha fatto la còppia di piccoli inna-
Imorati." , - . 

. . . 'X - J 
I versi. 
Sono di Luigi Capuaua. 

Non l'amOi eppur mi pìtico 
Ottenarna uu aoirigo, 
Un'ocohiata fî gaca. 

Qû alcoia ò m\ suo riso 
Che iuvan ricerco altrove, 

' £] godo esser conquìso. 
Soavetueaio ; move 

Cosi l'acqua d'uà fonte 
Zedro: (ìosì piove. 

Sa la. pianura e il mouta, 
Luna, U aitor diffuao, 
Della tua calta fronte. 

Non' l'amò, no ; né illaao 
U'eaacre amato io sono, 
Eppiir tanto iion uso 

ÀI dolce e caro dono 
D'un aorrÌBD, à'un' guardoi 
Che aento l'abbaudono. 

Se il dono arriva fsfds. 

r . X 
La data stotioa. 
17 sett^m.^re (187C(). Civitavecchia 

festeggia spisndjdaflieBta l'entrata dello 
truppa italiane. ."" X, ' " un pensiero al giorno. 

Quando si.diofr che uU uomo ha fatto 
un buon nialrliil.oni'ó, vuol dire ohe la 
donna ne bà,'fa,t.t'o .nu'p oattivol 

. - X 
La «finge. Monoverbo. 

HNTO 
Spiegazione del monoverbo precedente s 

FRA-N CI-A 
X 

Per finire. 
Appartenendo ad una Società di mu­

tuo soccorso, Piero si reca dal Presi­
dente, por domandargli ohe" aua moglie 
vanga trasportata al cimitero e sepolta 
a cura e spesa della Società stesa». 

~ Impossibilal j - risponde il,Presi­
dente — li noitro statuto non lo per­
mette; ma sa ai trattaase di voi, lo 
farai col maasimo piacerei 

• Penna e Foratoi 

Ki» ditti» S'ratulle M a l n -
jS«lMÌ^ come negli anni scorsi, asauma 
commissione <ln'uve nere delle migliori 
plaghe deli'iltalia meridionale, ai prezzo 
di lire 15.76 ai quintale peso reale, 
franco vagone Udine per onatanti, ov­
vero lira 9.25 franco sul vagone ori­
gino, imballaggio a pagare e per quan­
titativi non inferiori ad un vagone. 
, .Da oggi-resta aperta la sottoscri­
zione allo scopo di aseguire le conae* 
gne iu ordine alle prenotazioni, 



IL FRIULI 

DALLà mmmik 
PER ZORUTTI 

LONZàNO 
LA GASA. DEt, POETA 

Per la strada ohe da Oividale oou-
duce a Prepotto a di ià, oltre à'udi^i, & 
Dolegna, nn chilometro lontano da que­
sto ultimo paese, si arriva a Lornsano 

— amenissima località nella valle del 
Juiìri stesso, sparsa qua e là dì qual­
che fattoria. Poco lungi, al sommo di 
uu eolie, soorgesi una bianoa chiesuola, 
— S. Giacomo — e, dopo dieci miuttti 
di facile salita, sì presenta un rustioo 
fabbricato, posto a oavaliete del colle 
madusimo, e ohe prima aodtatamente 
si celava fra gli alberi. È quella la 
casa ove cent'anni fa vide la luce il 
grande aojtro poeta vetnaooio —• Pie­
tro Zorutti — nel nome del quale oggi 
tutto il Friuli ai afferma colle feste so­
lenni promosse da un Comitato forma-
tósi a Horizia sotto là Pi;eflld9D«ia_ Ono­
raria del veéohio e venerando cultore 
delle storie ^pàtrie, oonta Frtnoesoo di 
Maazano, 

Ball» sommità di quel collo si gode 
un bellissimo colpo d'oooWo. Ad un 
lato, poco lungi, ia valle del J'ndri oon 
Albana, Prepotto e Dolegaa, e pili giù, 
la bianca chiesuola di S. Giorgio sopra 
Bra;szaiio, ohe colla guglia del suo cam­
pani!» si fa vedere lontano lontano 
nelln pianura frlalatia; dalla parte op­
posta il pittoresco Collio oon nn'iniioilà 
di paeselli seminati al sommo di quei 
promontori che sembrano incalzarsi. No­
tiamo fra essi Fleana, Bigliana, S.Lo­
renzo, S. Martino, e, più lungi, Monte 
Santo aopra Gorizia, ed in fondo, dile-
guantesi fra la nebbia, la vallata di 
Vipaobo, al cui limite sta il ooloaso del 
monte Nanna. 

Entrati nel Cortile deitu casa, di cui 
ora è proprietario il signor Erasmo Eri-
sacco di S, Vito al Tagliamanto, nulla 
scorgesì che iudichl inaoya2ÌODÌ più 
0 mano recenti. Il fabbricato è nn qua­
drilatero laasomigliauta alla maggior 
patte delle uestce case ooloaiche-, da 
due lati, recinto da mura sufficiente-
mente alta, oon l'ingresso a setten­
trione; la parte principale & formata da 
locali che servono ad uso di stalla, 
fienile e oantina; e, prospìoient» l'in­
gresso, quelli per abitarvi, ^ Nei centro 
di questi ultimi, al piano nobile, tro­
vasi la camera, ove vide la 'luce il 
poetai una stanza ..modesta di cinque o 
sei metri di lato, oon due finestre verso 
il cortile, ed nuà a mezzogiórno dalla 
parte di Cormous. Cinque sedie ed uu 
piccolo specchio' W vediòiio ancora là 
dentro, e sono i soU tesUmoai . oli» ri­
mangono doll'avveniménto ; ma bici ohe 
più interessa, e ohemaggiormente parla 
di Lui, sona 1 seguenti versi che: si leg-
gouo soritti a ̂ matite,. in (Jaràttóre ro­
tondo, nella parete settentrionale della 
camera, s ohe letteralmente riportiamo: 

Golia pxcaante BÌ t% noto a tótti 
aha Pftnao settcodanavsatadue 
la quasta stanca naqna Pier Zaruttì, 
E toato fece le ocoorfanze Bue, 

Oggi, s'ioroo d'ogflisBanti, 
. ProcQdeate da Boleano, 

Mi fsrmaì per pochi'istanti ; 
Goal actiaii di mìa mano. ' ' 

P. Zorutli, 
Terra natale, addi» ! 
Vivrai nel pcoaioir ô vo. 

E perchè la notizia ,qhe oqsl dà.il 
poeta, abbia a durare,lungamente nei 
secoli, domani ad opera del benemerito 
Comitato goriziano, s'inaugurerà niia 
lapida murata all' esterno dì quella 
stanza, verso il cortile; anzi, diremo 
oon più precisione, dall'altra parte del 
muco in corrispondenza al punto in cui 
il gsniale poeta tracciò T versi ataSfli, 
che tanto sono ricordali dai suoi biò-
gr<B e che, oseremmo (lire, riassumono 
la forma ed il aoutimento poetico del-
l'illuatre friulano. 

Il Comitato par la fasta popolare di 
Lanzauo, ohe, come noto ih» luogo « ' 
18 oorr., oi fa avvertiti che ha .fattoje 
dovuta pratiche presso oodeata Dire­
zione delle Dogane ed ha ottenuto per 
quella notte il libero transito: dei vei­
coli par il passaggio di Vislnale; per 
S, Audrat a Prepotto. potrà esseta 
oonoeasi facendo domanda, alle guardie. 

I l Oouitato per la celebrazione del 
centenario di Pietro Zorutti, domenica 
18 corrente, a mezzogiorno, inangurerà 
solennemente a Lonzauo, la lapide.oam-
memorante la sua nascita. 

In tale opoaaione verrà tenuta una 
grandiosa festa A^ ballo oou e&raoBa 
Illuminazione e falchi artificiali, eseguiti 
dai distinti dilettanti pirotecnici signori 
Angolo e Domenico Antoni di Ttieste-

Snonerà un'eooellante orchestra di 
Oormonei 

Verrà pure provveduto per un oun-
venienta servizio di trattoria e caffè. 

Il civanzo netto di questa festa, è 
devolato alla fondazione iZorntti, per 
cui il Comitato osa sperare ohe nume­
roso sarà il concorso dei friulani. 

Il ballo avrà principiò alle ore 4 pom-, 
ogni danza soldi 10, per dodici, fiorini 1, 
per tutta la durata fiorini 2. 

In caso di tempo sfavorevole, la festa 
avrà luogo domenica 2 ottobre p. v. 

Lonzano, 12 acltcmb» 1&93. 

U Gomitate 

Per i aignori udinesi ohe ai propon­
gono di prendere parte alle; feste di: 
Lonzano, la via più breve a comoda è 
quella di Cividale. Da Udine a Oividale 
mezz'ora dì ferrovia; da Cividale a 
LonBano, per Dolegna, Un' óra ài, vet­
tura percorrendo una strada amenisaima. 
Basta partire da tldine col treno delle 
ore 9 ant. A Oividale si trovano faoil-
menta Vottiire. Treni pel ritorno a U-
dina alle 4,iì0 e 8.20 pomeridiane, e 
allo 12,39 antimeridiane. 

La Società Vèneta ha disposto ohe 
dalle stazioni aottolndicate aieuo distri­
buiti per Oividale nel giorno 18 aet-
tembro oorr. biglietti di andata-ritorno 
a prezzo rldatto, e sia offattnato sulla 
linea Oivldale-Portogruaro nella notte 
dal 18 al 19 il seguente treno speciale; 
CiVidale part. 12.39 notte 
Molmacco àrr. 12,46 • 
Berna nzacco . 12.55 , 
Udine 1,10 • 

Kieano 1.82 » 
Santa Maria la Longa • 1,43 » 
Pairaanova • 1.51 a 

San Giorgio di Nogaro . 2 12 »' 
Muzzana . 2.28: ' » 
Palozzolo Veneto . 2.37 »' 
Latìsana . 2.51 w 

Eossalta • 8 7 » 
Portogruaro • 3.21 » 

Prezzi: 
1 claaao il m 

Koimaoco » 0.70 0.50 0.35 
Bemaozacco » 1.40 1.05 0.70 
Udine . l,9o 1.46 0.95 
Risano » 2,20 1.65 1.10 
Santa Maria la Longa » 2.40 1.80 1.20 
Palmanova » 2.50 1.95 I.2S 
San Biorgio di Nog. » 2.96 2.25 1,45 
iVIuzzana » 3.45 2.55 1,70 

vrà luogo la distribuzione degli atte­
stati di lode agli alunni delle nostre 
aottole. • . 

Nelle ore pomeridiane arriverà l a ' 
baiid» di San Vito, alla quale vi si re- | 
oherà incontro quella di Codroipo e, 
come si usafraoolleghi.... muaioali, ai . . 
affiateranno con le trombe e cui tam- ; 
buri. 1 

Nel giardino pubblico ci saranno coro» 
velocipedistiche e corsi degli asini, en­
trambi oon premi, poi tombola e giuo­
chi diversi. Ballo popolare, gran concerto 
delle bande S. Vito e Codroipo, illumi­
nazione faiilastica ilei paese, il campa­
nile compreso, aacenzioue di palloni a-
reostatioi e fuochi d'artificio. Dall'alto 
della torre pioveranno quattro raggi 
luminosi, multicolori che inonderanno 
di svariata luce la bella, simmetrica 
e vasta piazza di Codroipo, mentre la 
moltitudine elettrizzata dalle note del 
magico inno, percorrerà il paese con 
torce a vento e fuochi del bengala. 

Minimus. 

S a n n i i n l c l l c , 16 settembre. 

HJIO sellembra 

Comincio col dirvi che il nostro paese 
si prepara a festeggiare solennemente 
la data del 20 settembre. 

Alla mattina il Corpo Pilarmonioo 
percorrerà le vie principali del paese, 
Alle l o aegulrà al Municipio la solenne 
distribuzione dei premi agli alunni ed 
alle alunne delle scuole elementari e di 
disegno. Poi, alle tre pom, a! poligono 
di questa vitalissima Società di Tiro a 
Segno, avrà luogo l'ultimazione della 
gara permanente ed aggiudicazione del 
premio (fucile modello 70-87) al tira­
tore, che avrà ottenuto il maggior nu­
mero di punti su dieci serie, come è 
stabilito nell'avviso relativo. 

Mi consta ohe, In aera, vi sarà oon-
certo della Banda Cittadina ed illumi­
nazione dei principali ediflzi pubblici'e 
privati, fiaccolata e fuochi arliflcialii 
come s'è fatto nei decursi anni. 

In questa epoca di utilitarismo, in 
cui ogni alta idealità della vita è sof­
focata dalla brama H»! comodi e godi­
menti materiali, ooiifirtanti ed oppor­
tuna riescono le ricorrenze di queste 
feste patriottiche, che hanno la virtù 
di ridestare gli assopiti ideali e farvi 
respirare un soffio purificatore di que­
gli alti sensi d'amor patrio, ohe resero 
ballo anohe il morire ai martiri del no­
stro risorgimento, 

È percid clis io, qaarantpttiata impe­
nitente, applaudo di cuoca a questa fa­
sta della nazioue, afirettandont col de­
siderio la ricorrenza. i 

Lavinia 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Palazzolo Veneto » 3.60 2.70 1.80 
Latiaana » 3.95 2,95 1.95 
EoBS&lta . 4.60 3.45 2.30 
Portogruiro ' » 4,95 3,75 2,45 

I biglietti di Otti sopra saranno validi 
per efiottnare il viaggio dì ritorno tanto 
cui trono speciale suddetto quanto oon 
tutti i treai ordinari dal giorno succes­
sivo 19. 

Le feste di €*oilroipo 
Codroipo, la acttam bre 

Qodioipo, per non essere a meno de­
gli' altri Onpoluoghì della Provincia, ai 
accinga a fate anche quest'anno, la saa 
fast», tjaesla i fissata per il giorno 
25.corretite. ,-, 

Il programma, già bandito ai quat­
tro venti, prometta cose, assai belle, 
quindi, se il tempo sarà favorevole slamo 
certi ohe in quel di accorrerà qui molta 
gante. 

La festa, il di cui ricavato, andrà 
a bmefioio di tre iatUnzioni cittadine, 
fu organizzata per solennizziire la prima 
uscita della banda musicale e la conse­
gna dalla baudiarà alla Società Filar­
monica. , , 

Questa Società è aorta in mezzo a 
mille ostacoli, a. presentemente si trova 
in lotta par nn locale.,., munioipala ohe 
la Società ohiBde, invano, ^ia ampliato 
onde,possa servirà 'meglio, allò "sàopò 
cui fu destinato. Non al vuole ? 

Ebbene gli allievi della banda.conti­
nuano lo stesso a frequentare la scuola.,, 
a cielo aperto, e domenlia mattina fa 
ranno la loroiprima comparsa. 

La nuova banda usuirà all'alba e per­
correrà il paese, per annunciare che la 
festa sarà ufflciàlmenta aperta. 

Seguirà l'apertura derTiro al Pas­
sero, nel quale mezzo migliajo di inno­
centi uccelli san destinati a ricevere II 
piombo nemico. Essi noo avranno torto 
di pensare oh» noi vogliamo divertirsi 
alle loro spalle! 

Alle ora 9 avremo un po'di cerimo­
nia con relativi discorsi,inangqrali e ia 
ccnaegna e battesimo della bandiera of­
ferta da 16 signorine del paese.' : 

Alle ora 10 nella sala municipitle a-

Festival — Ippadramo — Pietro Casari - -
Ospite illustre — Teatro • - Edilizia - -
in Tribunale. 

16 settembre. 

NoD ai sa ancora quale somma sia 
oivanzata a banefioio dei poveri, coi 
festeggiamenti de' scorai giorni. 

Il Comitato non ha chiuso par ance 
i snoi conti, anzi non lo farà che nei 
primi giorni della ventura settlraanaj 
iiaperooohò i festeggiamenti non sono 
ancora finiti. 

Proprie cosi. ' 
L'annunziato festival, ohe éansa il 

cattivo tempo non ha. potuto aver luogo 
né il 4 De r,8 corrente, venne rimandata 
a posdomani, domenica. 

Alla 4 pom., .adunque v.eprà aperto il 
pubblico giardino e avranno luogo le 
corse divertentissima degli asini, le :a-
soenzioni sugli alberi della cncoagna, i 
ooaldetti giuochi delle pignatte ecc., eco. 

Quando la notte iucomlucierà a sten­
dere le sue negre ali, il giardino verfà 
poi. sfarzosamente illuminato, da una 
infiniià di palloncini vari nella forma e 
nel colore. E in mezzo allo «tesso vi 
sarà una elegante piattafórma per ohi 
si sante in voglia di bailara. 

Dunque vedete che gli spettacoli non 
mancano per divertirai, e -vi lascio im­
maginare se colle corsa, degli asini non 
oi:sarà da sbellicarsi dalle risa. 

• E dira ohe par entrare in giardino, 
non al dava pagare ohe- IO miaerabili 
oentosimil 

* * » 
Le corse dei cavalli, come vi scrissi, 

s i i dovuto farle iu, un tratto delta 
strada provinòialé, località ben s'in­
tende poco adatta per tal aorla di spet­
tacoli, imperocché i corridori non si 
possono vedere ohe di afuggita. 

Sembra'però che tale ìuoouveniente 
non s'abbia più a ripetere, giacché, per 
quanto si dice, aloani signóri di buona 
volontà s'avrebbero messo d'accordò 
per la costruzione di un ippodromo, il 
qaal«j oltre ad essere: un,bell'ornamento 
per la nostra città, favorirebbe gran­
demente i pubblici festeggiamenti. li) 
quindi mi auguro che esso sia e praatp 
un fatto compiuto. 
: Oha'iopaa ne.dioe il signor Domaniooi 

SperoariPi... 

I giornali di Buenos-Aytoa narrano 
ooBìè Pietro Ossari, il ' óelèbre artista 
.ti.fletró oonolttadino, sia fatto segno, al 
Teatro nazionale ài quella città, a della 
Vere ovazioni. 

Qae' giornali tèssono, del valente ar­
tista, gli elogi più IttsiogliÌBri. 

Io riferiaoo il fatto perchè deva sof-
dìsfara la mìa diletta Pordenone, orgo­
gliosa ohe l'arte italiana eia tenuta, 
sll'astero, tanto in allo, per opera di 
un suo Sgliuolo. 

Alcuni giorni or sono lo scultore no­
stro concittadino, Luigi de Paoli ebbe 
la visita del celebro Beaaarel di 'Veae-
zia. lari quella dell'Illustre aorlttrice 
Soraflne de Blaitgy, moglie del goyer-. 
nàtore di Tiento, 

Sonò vìsite che onorano, nel mentre 
dimoatrano in quale pregio sia tenuto 
in arte l'amico Gigi, «I quale mando le 
mie viva congratulazìotii. 

. • * * 

L i drammatica compagnia G-iannioi 
e Dal Moro, della quale fa • parte l'illu­
stre artista Cav, Luigi Monti, direttore 
dalla. R, Accademia di Milano,' rappre-
aeulorà, martedì p. v., al nostro Sociale 
I FourohambauU, oommedia in 5 at t i 
di Emilio Augier, e mercoledi / Hant-
zau, commedia in 4 atti di Erkmann e 
Ohatrlan. • : 

Due sole rappresentazioni, e i porde­
nonesi vorranno approflttarnei accor­
rendo numerosi a teatro. 

.# 
Si è dietro a reatauraro la cornice 

del palazzo Pera, sui coreo GÌBrib,ildl. 
Siccome poi in alcuni punti dell» ine-

oiata l'inipnaco è anlle mosse per pre­
cipitare, posi io credo che si voglia «-
vltare delle sorprese al passanti, le quali 
potrebbarp romper loro la teata. , > 

Negli scorai giorni a'è lavato il muso 
ad alouns case che né: avevano propria 
bisogno. Ma oi6 che è da tutti «rtlett-
temepte desiderato sarabha la scomparsa 
di. quell'antichissimo pogginolo, di legno 
che,8i vede in,piazza Cavimr. 

Se un boi fabbricato sorgesse laddove 
esistono ora quelle suoide catapecchie, 
la piazza Cavour (iiventerebbe cortamente 
qualche coaa di;«legante, con grande 
decoro della nostra oitlàtN 

* 
Nella aera djl 2B GiUgao p. p. Giu­

seppi) Da,Zac, di Aviaao, vanne a di­
verbio, per ragioni d'intaresae, col prò ; 
priii padre,e oaò.dargli,due schiaffi. 

Un suo fratello, AtitoniOj ohe nutriva 
contro di lui della ruggine perchè asso 
Ciiua.eppe non. si oomportava in famiglia-
come avrebbe dovuto,; corsa in difesa 
del padre. InsBgui Griuaeppe con un col­
tello, a serramanioo; e raggiuntolo su 
di una «cala gl'inferse 6 coltellate, una; 
della quali piuttosto grave. Ma;: dopo 
48 giorni, il Giuseppa DaZan guariva 
perfetlamente, 

1 De 2im comparvero, mercoledi n. ». 
davanti il nostri) Tnhunala, i l quale 
condannava l'Antonio a 15 raeai di re­
clusione « a 50. giorni dalla etessa 
pena il fratello Giuseppe. . 

:, Emilio Baronetti 

. M o g g i o , i6 settembre. 

Leyatrioe abusiva, 

D"Ì\ molto'tempp àiidietro ai eenioao 
in paese forti ed Insistenti lagnanza 
perchè dalle autotità si tollera ohe nha 
donna di Moggio di Sotto, eaerciti abu-
aivàmeiite, BoUza esSei'e abilitata, l'arte 
sanitaria di lavatrice. : 

- Dico si tollera giacché è notorio par-
ainó allo pietre coma codesta donna 
assista le gestanti nelle funzioni di le­
vatrice. Sì aspetta foraa ohe ailóbeda 
qualche sventura per procedere'? ' 

Provvedasi ed In tempo, affinché aia 
tolto in un paese civila questo gravis­
simo sconcio 'che potrebbe essere appor­
tatore di funeste conseguenze. d . 

IL NOSTRO PIANO DI DIFESA 
coatrff il coìera 

Contiiiuajion*, vadi N. 280, 231). 

Il parohà di quanto ora .facciamo 
Presentemente per fortuna non ab­

biamo a daploriire inl tal ia nessun caso 
di colera [esso per altro esiste in -̂ âri 
luoghi d'Europa, e a.tante la facilità 
delle comunicazioni; potrebbe bouiaslmo 
da un giorno all'altro entrare io casa 
nostra. Dobbiamo quindi ipremunirci a 
tempe, Cosa alla quale col massimo ri­
gore scientifico ha g:à pausato il nostro 
Governo, prendendo in coosidorazion» 
quanto fu aopra esposto riguardo al 
trasporto a grandi distanze del germe 
colerigeno. Un tale trasporto abbiamo 
già detto poterai effettuare.0 coi malati 
di colera o colle biancherie, vesti eef< 
fotti d'uso : domestico, ohe hanno' ap­
partenuto aoplerosi. Queste ultime cose 
POÌLO vengonP portatempi bagagli dai 
viaggiatoci proveaiauti d» luoghi infetti' 
0 oi capitano «ole In causa del commèr-
Qìo degli stracci, ragion per cui; hello 

•tabilire il piano di diftaa ad agènte . 
colerjgenó ancoi' itnalfo idntaiiP si son 
doviiti prendere in oonsiderazionet 1) 
gli stracci in generale —2) gli effetti 
sndici oontenntr nei bagagli dai prove­
nienti da siti infetti — 3) le persone 
provenienti da aiti Infetti. 

Per gli «tracci è «tata una questione 
molto facile a rìs'ilversii Oon una spe­
ciale Prdìnanzà ministeriale si vietò 
l'entrata nel régno del medesimi, fino 
à nuovi ordini. I quali ordini natural­
mente saranno sempre di divieto, finché 
persista il pericolo della; invasione dal-. 
l'estero della malattia ohe ci occupa. 

Per gli effetti suoidi invece contenuti 
nei .bagagli di ohi proviene da siti in- , 
fettv s'è pensato molto giadiziosamente 
di ricorrerà aPa diainfezìone, da farai ; 
a preferenza noi luoghidi confine, dove 
per altra ragioni i bagagli devono ea-
sere visitati dalle .Guardie dì finanza. 

Per una tale disipfazions s'è lioorso a 
due mezzi, il vapore e la eoinziona acida , 
di sublimato .corrosivo all'I, par mille, 
mezzi ohe saggiamonta adoperati sono . 
di una effliiacia inconteatabile e Che. nel 
teinpo stessa poco o punto danneggiano 
gli oggetti, . 

Nei luoghi di scarsa importanza, coma 
al passi pedonali a . carrozzabili della 
nostra provincia, la disinfezlont.sì pra-. 
tloa soltanto colla soluzione di! subli­
mato, mentre invece ai passi ferroviarii 
vi hanno il aublimato. « i l vapore. 

L'aaaooiazione ili questi due mezzi 
nei punti di maggior passaggio era ne­
cessaria, oltre che per la maggIPre co­
modità, pel fatto che ciirti oggetti bra­
mano esaara trattati con questo piut­
tosto che con quel metodo. Cosi la so­
luzione dì sublimato danneggia gli pg-
gotti metallici, mentre il vapor» ipfi-
neggia quelli in cuoio ed.in gamma, . 
Starà quindi nel oritol^la dalmedioo cht̂  
dirìge.tali disinfezioui il fare dapprima 
un accurato esame dal oopteouto dei. 
bagagli, per trattar poi i vari oggetti 
coli'uno 0 coll'altro, metodo, onde evi­
tare lagni » reclami. , :. 

M poiché siamo sull'argomento.dalle 
diaiufezioni nei modi predetti dagli,ei:- ^ 
tutti auoidi, credo opportuno rispooiie.re 
a v»ria domande, ohe vengono sposso 
rivòlte dai profani ai mediai ohe ne di­
rigono, il servizio.. Si .disinfattano le : 
biaiiohérie. a le vesti. sijoidé oontanute 
nei: bagagli delle persone provenienti 
dai luoghi, infetti,. ma e le vesti che. 
hanno indosso e i loro stessi corpi .tilìa 
nell'aaaiateré qualche ootapagap malato . 
di colera.possono essere ^tati bsnissima , 
imbrattati di germi colerigani, par- , 
ohi non vengono diainfaltati? Lvk. ri­
sposta è breve: Non si diaiufattàno 
perchè non occorre, trattandosi .di co- . 
lera. Óoporrershbe nei oasi, di malattia 
infettive à ppotagio volatile, come il 
vajolo,| la .abarlaltina, il morbillo, eoe, , 
ma non, opporre, pel colera, perohè»-
quaojlo. le parapna 'arrivano colla ter- _ 
rovia, in carrozza o a piedi al nostri 
confini, igeimi colerigaoi che eventual-
msnte imbrattavano le loro veiitì o la,' 
loro.paraona, in causa del diasecoameata . 
favorito,dalla distribuzione in snparficia > 
dagli oggetti,.sono, già morti. E' quindi 
una operazione superflua la dieinfezione;. 
ai confini della ppraone é. delle veati, 
indossate da chi ,ha. avuto .rapporti in 
passato con un coleróso; una tale epa-;, 
razione sarebbe s|;,ata necessaria, .nella, 
stanza del malato, finché le macchi»,, 
arano ancor umide,' ma,una .volta che.' 
è P'issa.to qualoha, giorno,, il diSseopa-s; 
mento ha àglio lui da dìsinfatlaPte..,, 

Le disìnfezipni ai nastri punti di con-,-
fine non si faqno' ohe alle biancherie, ,; 
vesti ed .«ffatti d'uso,,domsBtioo, ,8adioi , 
importati dalle pareoua ohe arrivano da 
lucghi Infetti dal colera, coma ad esem­
pio, pel mocpepto, riguardo allft;;ioostra; 
provincia, la Germania dal nord. Pare' 
com'è ohe giornalmente vengono sotto­
poste a tale opsrazione anche le^ roba, 
di persona ohe provafagonP da luoghi non ;, 
infettidel vioino imparo àustro-ungarico?'; 
11 fatto è giusto, ma è una necessità 
detÌTante dal : non poter sapsre aprioti 
con Sicurezza'là'vara provenianza dei-
singoli Viaggiatori, molti dei quali pobP ' 
coscienziosi,< per isoausare la nojadèlle ' 
disitìfazìoni, anohe ss pì;òvariieuti'dft siti 
infatti, cercano di'sampré far'craderii il ' 
contrario. Però ' qiiaiara' i viaggiàtari 
possano' date sicura garanzia della p'rt-
venlenzà dà siti' non infetti,' allbia; si ' 
lasciano pàSsa'ro'senz'altro.'', ' '" ' " 

I, .."i •'!'•,.:;' ;;: • ' ' ' [Continua) 

'rfisni'rA'xo. ifi.€]Empioi :• 
Una bottiglia ardente 

La scorsa nptte in casa del notaio 
Siicli a' Oividale, uno dei famigliari 
scoperse.pel sottoportioo una bottiglia, 
contenente, un liquido ohaardeva, echp' 
probabilmenteriera stata introdotta da 
una dell»' fiinestra del pianterreno, 

La scopèrta,.eviti chissà quale terri­
bile disgràzia:, ,,.; . •. 

L!autprità ;indaga peri scoprire gli aii-' 
tori;'.dall'infame attentato. 



IL FEIULI 

C u r t l » In Forgavk venne danun-
ciato M. P. q^nale eospelto autore del 
fnftq di nn portamonete con L. 6.50 
ootatme^eo di notte e con chiave falsa 
Bèlla casa ed in danno di Beaooo Luigi. 

~ -In Saoile ignoto ladro fattosi ohm-
dora nell'osteria di Quardalupi Antonio, 
l'tlbò durante la notte da un osaaelto 
dèi hftiioo L. 14, fuggendo poscia per 
altra porta chiusa eohauto internamente. 

— In Cividale, uno «oonoaoiuto prese 
alloggio nell'osteria di Mauro Q-iuseppe 
soassinò i oaseetti di un'armadio raban-
dovi bianchi>rla ed altro per un valore 
di L. 80. 

' C a i - a n d i i t l i t c n r e . .Domenioa 
neli'oooaalone delle feste che avranno 
laOgo a Conegliaao avrà luogo anche 
da Udine per quella oittà una corsa di 
piacere eoi ribasaj del 60 per cento. 

I l prezzo del biglietto da Udine i 
fissato in L, 5.25 lo seconda classe e 
3,40 in terza; da Oodroipo h. 3.7S iu 
aÌBOond.i e 'ì.4x> iu terza; da Caaarsa 
Éi 8.10 in seconda e 2 in terza; da 
Jordan)ne L. 2 in seconda e L. l.HO 
in tefai, da Saoile L. l.SOin seconda a 
L. 0,80 m terza. 

F«r usufruire dei ribassi i viaggiatori 
dovranno partire col trono a, 583 ohe 
parte da Udine alle ore 4.40 ant. 

K a a a g r n d i P a d c r n o . Do­
mani ha luogo U sagra nella frazione 
di Padarno, dove per solilo vi accorrono 
mdlli cittadini. 

La nuova banda, in tale ocoaeìoiis, 
farà la sua prima uscita rallegrando col 
suoi oonoenti. 

Yl sarà pare una grande fasta da 
bailo, ed alla sera verranno bruciati 
parecchi fuochi artificiali. 

Non è da dubitare ohe domani, molti 
olttadini farannoqnellabella passeggiata. 

U n b e l cw«i;tt«». Jarsura verso 
le 8 in piazza, V, E., si vodava un aa-
•embramento iotorne alla «arrazza del 
tram ohe percorre la linea Posoolle. 

Cos'era avvenuto? Un piccante inci­
dente, di quelli ohe fra noi, a dir vero, 
succedono raramente. 

Nel tramirovavansidnebelle, elegantis 
gentili signorioe(cugine) insieme ad altri 
tre signori rispettivi padre, zio e fra­
tello. Quest'ultimo scese dalla carrozza, 
ohe stava ferma, pir comparare una 
sóatoU di carini dal tabaccaio vis - a vis, 
ma sbagliò porta ed entrò invece dal 
vicino barbiere. 

Da qui un ^ran baccano nella car­
rozza per l'»quivooo,'ma, del resto, nulla 
di male. Senonohè, in quello, erano mon­
tati in tram, un signore ed una signora, 
che poscia si qualiSoarono oonjugi ; anzi 
la sigciira disse di essere la contessa 
Q... di Venezia. 

11 signore, quando udì lo risate, espresse 
ad alla voce parergli essere in «n o 
anziché in un tram; allora il fratello di 
una signorina, giustamente offeso, diede 
al signore, troppo saaoettibils per le 
innocenti risa, del mascalzone, ripetu­
tamente. >.| 

E quantiinqiie il signore non volesse 
lasciar partite il tram, senza sapere la 
generalità .di ohi lo apostrofava, il ca­
sotto fiat colla ritirata sua e della si­
gnora.. . oontesaa. 

I j ' i t s e l u t t a d e l l e r o s a l e . L'a­
sciutta delU roggia detta di Udine avrà, 
luogo dalla mattina dei 8 ottobre p.v. 
alla sera del 6; a di quella detta di 
Palmi ecoiello di Fradamano dalla mat­
tina del 9 alla sera del 13 ottobre 

M u l l g i i c f n s l n n a e l o n l . Da 
qualche tempo abbiamo sentito girare 
per hi oittà la voce che per ottenere 
ttaH'BUtprità di P. S. il permssso di 
fata prucessiohi fuori ohii'sa, il preposto 
alla parrocohi.t in cui 11 processione -ti 
effettua, devo, oltreché f ire l'istanza m 
carta dabollo^ p.igare uìl'autorità stessa 
lire 200 (dico duecento) di tassa m fa­
vore del S. Erario. 

Noi sapevamo ohe ciò non poteva es­
sere, ma per meglio sincerarsene ab­
biamo assunte opportune informazioni, 
e da queste è risultalo che il Parroco 
che vuol fare la processiono non h i al­
ito obbligo ohe quello di fare 3 giorni 
prima una semplicissima dichiarazione 
all'uffloio di P, S. ohe ha carattere di 
puro avviso per norma, e l'autorità le­
citamente accorda, o impedisce con let­
tera da notificarsi al parroco ohe la 
processione si faccia, a seconda delle 
condizioni d'ordine e di salute pub­
blica. 

Chi dunque ha propalato queste ge­
suitiche, quanto ipocrita e vigliacche in-
sinnaziottir 

Quale scopo si vuol raggiungere con 
questa? Lo diciamo subitoi quello di 
mettere sempre più in odio il governo 
e l« patrie isiituzioni, e di commuovere 
le cosoienze di-gli stupidi oredenti per 
indurii a fare pl& abbondanti oSerte, 
in una parola si accoppia l'ipocrisia 
colla venalità. 

E ' fucile ora indovinare da qual classe 
di persone tali falsa notizie siano stito 
propalate alla Don Basilio. Intelligenti 
paucal.. . 

B*or I f a n c i u l l i o p e r a i . Le 
ispezioni essguits dagli Ispettori indn-
atriali ed ingegneri del regio corpo della 
miniere, «vendo dimostrato ohe jjU uf­
ficiali sanitari comunali lasciano in modo 
troppo auperfioialo le dichiarazioni di 
vista dei fanoiuUi operai, il Ministero 
d'agricoltura, per porre termine ad uno 
stato di cose non regolare, ha chiesto 
il concorso del Ministero deirinterno 
parche sia aflidato il controllo sull'ope­
rato dei medici csmuuali ai mediòl pro­
vinciali. 

l ' r i g e a l a n o . Bicorrendo oggi il 
trigesimo del decesso del Signor Marco 
Bardusco, ì figli hanno pubblioato per 
le stampe quanto fu loro indirizzato e 
quanto venne scritto in occasiona del 
luttuoso avvenimento, unendo all'opn-
scolo il ritratto del compianto loro ge­
nitore. 

U à r a c c o n t o | i e r l e a l c n a -
r l n e ce l'offrirà a giorni ip«lvati)re 
Farina, ool titolo! Perchè ho risposto 
no? Le^ragioui del gran rifiuto m tac­
ciono per ora, anche per non guastare 
la giusta curiosità dalle lettrici j ma ne 
parleremo di proposito quando la Li­
breria Editrice Contemporanea di Mi­
lano ce o' abbia fatto pervenire un e-
semplare. Solo possiamo dire fin d'ora 
che questo racconto fu gustata moltis­
simo in Vienna, Praga, Lipsia, Berlino, 
Eidslberga, Franooforte, Stoccarda, Wm-
terthur, Zurigo e Berna, dove nel pas­
sato maggio l'autore lo lessa in ita­
liano dinanzi a un pubblico numeroso 
e plaudente, composto por una buona 
metà di signora e signorina; ohe fu poi 
pubblicato nella traduzione tedesca.nel 
Berimev Taggblail, li più diffuso gior­
nale di Berlino, e da una Rivista di 
Berna. 

L'edizione italiana sarà un gioiello 
librario; carta a mano, stampa accura­
tissima, legatura del famoso Binda; a-
prò una Collana di Bibliofili che la 
Libreria Editrice Gontemporanea ha 
coraggiosamente intrapreso. 

Q u e s l n a i i t e M r r e » t a t n , Le 
guardlR di oittà arreatatono ier9»ra Pit-
tueili Santo d'anni 31 manuale diaoo-
oupato da Rivolto perchè sorpreso a 
questuare. 

n a n d i t , m i l i t a r e . Programma 
del pezzi di musica oh" verranno ese­
guiti domani 18 settembre dalle ora 
7 alle 8 e meaza pom., in piazza V. E.," 
dalla Banda del 35" fanteria: 
1. Marcia N . N. 
2. Sinfonia « Semiramide • Rossini 
3. Valtzer « Souvien Toi • WaMteuf»! 
4. Terzetto « I Lombardi » Verdi 
5. Reraiuisoenzu atto 1. « Il 

figliuoì prodigo • Ponchielli 
6. Polka «Alle Alpi!» De Carina 

H n o n n u s a n z a . Offerte fatte alia 
locale Congregaziune di Carità in morte 
di Galltyaris Loremo: 
Ciipoferri Remigio L, 1, M. Hofimann 
ing. 2, Candido de Domenico 1. 

I t ' a f f l K t M r c casa con corte, stalla 
6 fienile, in via Viola n. 29. 

Rivolgersi dal signor G. Fabris, via 
Cavour n. 34. 

J i g U n i n a t o r l d i s e l v a t i c a . 
Domani nella macelleria in via Paolo 
Canoiani, (rirapetto al Caffè del Moro) 
si Venderà 

Garns di Camoscio 
a lire 1,60 il chilogramma. 

I U I i C | t ; r M » l a i u e n t « . I capi for­
naciai ' italiani addetti alle fornaci 
di' Monaco (Baviera), si sentono in 
do.vere di esternare pubblicamente la 
loro gratitudine verso quel Console ita­
liano, perchè col suo mezzo ottennero 
un non lieve ribasso àulla tassa ohe essi 
preventivamente pagavano a quel Go­
verno. 

Udine, 17 geltembre 1892. 
. 4 — — W i m l B ' ' 

NEL THIQESmO DELLA MORTE 
di 

Una lettera ìnedfta di Ciaidini 
La Riforma ài Ieri sera pobblW 

una lettera inedita di Cialdini al ge­
nerale Medici aoritln nel 1887 ; in ea'sS' 
egli si mostrava sfiduciato dell'anda­
mento politico delle cose italiane e te­
meva cha l'Italia potssSH squarciarsi! 
diceva cha il prestigio d»l Re, del Par-
lam(<nto, del Govarno, tatto era logo­
rato e che un funesto delirio spingeva 
a compiere l'opera di distruzione. 

Conoludtìva la lettera testaalmante 
con queste parole ! 

«Pare che i grandi comandi saranno 
quanto prima aoppressi. Ove ciò av­
venga, considero la mia carriera o«me 
finita. , . . 

Domanderò il mio ritiro a andrò a 
terminare iristamentB 1 Miei giorni a 
Torini) ohe è il deposito gsnerale del 
malcontenti e dei giubilati, » 

Oggi un mese il nostra capo, Maroo 
Bardusco, ci ha lasciati per sempre. 

Nato operaio, ed operaio attivissimo 
Egli stesso finché visse, cogli operai 
suoi dipendenti ai è sempre mostrato 
umano, esatto, giusto, affettuoso. 

Nelle varie sua officine sarà sempre 
con amore ricordata Marco BardusoD, 
cho ci fu, più che padrone, padre. 

Uuioo oonforio nella' dolorosa perdita 
si è vedere i figli seguire verso di noi 
le orme paterne. 

Udine, noettombr» 1892. 
, Gli operai 

delle ofQoiue Bardusco 

Osservazioni metelorologiche 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

1 6 - 9 - 9 2 QX^ % ùoTù 3 p.«re 9 pi 
— =••"? 

gìor. 17 1 6 - 9 - 9 2 

Aitom.Ua.lO 
Hv. del mars 766,9 755,8 756.6 756.64 
Umido relat. 67 47 61 74= 
Stato di dialo sereno q.iere. sereno q.Sflre. 
Acqua cad. os. — — : . •» 1 (direzione 
j(veUKnoi*. — w — 1 (direzione 
j(veUKnoi*. _ 1 — Torm. oentigr. iii.8 y5.a 20.1 21.6 

TemperatarafmBBBlma 27.0 
(minima 15.2 

Temperatila minima all'aperto 13.9̂  
Telegranima meteorico dall'Ufficio cen­

trale'di Roma, ricevuto alle ora 5 pom. 
del giorno 16 Settembre 1892, -

Tempo p>;obabile > 
Venti deboli volgenti a ponente. -J— 

Cielo'sereno — Temperatura alevata. 

BOLLETTINO DELLil 
UDINE, n Settembre 1893. 

BORSA 

t t e n d l t n 
tal. 6 •/. «mlantt . . . ,' 

• fine mese aprite . 
Obbligazioni Asso Ecoles. &*/••• 

Ferrovìe Meridionali ex coup.. . . 
• 3 'Vo Italiane 

Fondiaria Banca Nazionale 4 */i • 
4 •/, . 

• 6 Vii BauM di Napoli . 
Fer. Udine-Pont 
Fonda GaBBa Riap. Milano 5 •*/, . 
Prestito Provinola di Udine . . . . 

Banca Nazionale 
B di Udine . . . . . . , . . , , , 
* Popolare Friulana. ...,'.. .'. 
» Cooperativa Udinese . . . . 

Ootouìflcìo Udinese 
• 'Venete . . . , , . - . , . 

Società Tramwia di Udine 
• fercolds Meridionali, . . . 
» • Mediterranee.., 

C a m b i « Tajtnte 
Francia . . . . . . . . . . . ohectnà 
Germania . . , . , , , . . . « 
Londra. , u 
Amtria e Banconote 
Napoleoni , • 

Cltliatl «llspnoot 
CliiMura Parigi ea eoopoua . . . . 
Id. Boulavard», oro U '/, pom,. . 
Tendenza eccellente 

9. sett. 
9B.85 
95.85 
0 5 . -

807.'/, 
389. Vi 
487.— 
488.-
4T0.-
460.— 
600.— 
100.— 

1350.— 
H2.-
U2.̂  
SS.-

1040. 
833.— 

87.-
ti70.— 
640' 

103.72 
198.10 
26.1» 

218.'/, 
20.78 

lOiett 12iet 
95.70 

95.75 
»5.— 

309.-

487.— 
487.--
470.-
460.— 
608.— 
100.~ 

1S54,— 
IW.-
112.-
.93.-

1040.— 
238. -
87.--

665.— 
539.' 

108.77 
188,-
26.19 

218.»/, 
20.74 

95.90 
96.-

' H07.-
289.-
487.— 
488.-
470.-

' 465.-
50IÌ.— 
100.-

ISBO.' 
112.-
112 

13 selt. 14 >stt, 
95.76 95.76 
96.93 
93.- ' 

96.96 
96. 

307.— 
289.— 
487.— 
488.— 
470.— 
480.— 
607.— 505. 
100,— 100.-

307. 
289.— 
487. 
488.— 
470.-
460.-

ISBO.— 1865. 
112.-- 112.-
112.— 112.-

33,-

91.80 92.22 

33 l 
1040!— 1040,— 

233.-
87.-

668.-
640.— 

103.80 
128.— 
26.17 

2,la.'/. 
20.74 

87.— 
669.— 
540.-

10.̂ .76 
127.90 
26.18 

2.18. 
20.70 

92.42, 9236 

1040.— 
238.-
87.. 

667.— 
689.— 

108,75 
128.10 
88.17 

218,-
20,70 

96,60. 
96,80 

307.— 
289,' 
487,-
•188,— 
470, 
•160,-
500.-
100.— 

1866, 
112,— 
U2,-
8 3 . -

1040.-
233.-

87.— 
666.-
687.— 

103.70 
128.—I 
26.ISi 

ais,--
20.71 

92.45, 92.40 

95.90 
96.10 
95.— 

307.— 
289,— 
437,— 
488 
470, 
460. 
606,— 
100,— 

1355,-
1 l i ­
na,— 
83.-

1040.-
238,-

87,-
687,-
539,-

103,70 
128,10 
26,14 

217,90 
20,70 

92,90 

17 aett, 
96,25 
9«,40 
96.— 

307.— 
2B9,— 
487.— 
488.— 
470.— 
460.— 
608.— 
100.— 

1855.-
112.-
113.— 
33— 

1040.— 
288.-
87.— 

670.— 
642.— 

108.60 
127.90, 
26.12 

217.50 
2 .̂67 

93,80 

.Ancora i commenti sulla festa di 
Genova. 
Il Figaro crede ohe le feste di Ge­

nova svegliarono nello spirito dei vec­
chi re{jubblicani ed anche nello sfere 
ufficiali la speranza di riconquistare 
l'amicizia dall'Italia, 

Ressman ha d'ora innanzi avanti a 
sé il campo dei negoziati aperto e 
prima di .due mesi sentiremo parlare 
il'nn cambiamento di taritfe pel* rego­
lare i rapporti economioi dei due paesi. 

Ila Patos dice: Dopo iCiJai Dnmeràsa 
testimonianza di stima e d'amiolaia-, re-
oiproca, l'accordo franqO'italiauo è fa­
cile. • ,' ' > • 

Finalmente è venuta l'ora.pejr ,uoi di. 
fare Una politica con la ^ ragiqne, ijón 
con la passione. 

I Oèhats riconoscono la cordialità 
del ricevimento a'Genova. ' 

Sogginngono: Disgraziatamente l'oin-' 
bra delia triplice si proiettava e gl'i 
urrahs dei marinai francesi non lai'fa-
cero scomparire;'ma non insistiamo su 
ciò, non vogliamo vedere nelle feste 
di Genova che, una brillanto manife­
stazione pacifica.^ , , , 

Siamo convinti' che le ' feste lasoie-
raano nei dae governi rioordi durevoli. 

Ija Lanterne creda ohe S'invio della 
squadra francese a Genova fu un'nmi-
liazipne per la Francia. 

NOTIXIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Parlerà Grimaldi? 
Assicurasi che il ministro 

Grimaldi proauazievà i! due 
ottobre un discorso all'inaugu­
razione del monumento a Quin­
tino Sella • '• • 

A tale inaugurazione assi­
sterà forse Giolitti. 

La salute pubblica 
La direzione della sanità as­

sicura che tutte le persone ar­
rivate in Italia- da Amburgt), 
compresi 300 operai italiani, 
trovansi in perfetta salute. 

Si smentisce la notizia data 
dai giornali austriaci che il 
vapore italiano di nome Sa­
lerno, proveniente da Amburgo, 
carico di pelli che non si fece 
sbarcare ìa un porto di Dal­
mazia, le abbia poi sbarcato in 
un porto di ìSicilia. 
' Nessun bastimento, prove­

niente da Amburgo, ebbe libero 
accesso nei porti italiani. 

Il famoso /amalfitano, 
Monsignor Amalfitano, rit^e-

vuto dal cardinale Oreglia, con­
tro del quale sporse , la nota 
querelo/, per diffamazione; ' gli' 
chiese perdono della sua con­
dotta passata e si dichiarò fi4 
glio ossequsnte e devoto. 

.11 cardinale Oroglia si con­
gratulò della resipiscenza del 
suo ex-avversario. ' 
> I disastri ferroviari 

Dal treno Pontafel-Vìenna 
due locomotive e due vagoni 
deviarono in ssguito a erroi'e 
di manovre presso Kallvang. 

•D.ue impiegati sono morti, 
uno è ferito. 

Fino a domani si farà il tra­
sbordo dei viaggiatori. 

Si ha da Lisbona che ieri 
vi fu un deviamento del treno 
Alcanena Torresnovas. Si de­
plorano nove morti ed otto feriti. 

Comerd commsrclak 
S o l e ._ l 

.kilanolHòlkih^É^/il | 
, Il mercato continua sempre tranquillo y 

e'sicuro nella stèssa via, prevalendo! 
non s8riik-'.»agitìB#[e''pf'e*i'«ìrinl'fliVore- ! 
voli enila eituaziono. . | 

Fra ' le'hitima vénditi} possiittad ci- '• 
tare:- " ' • ' j 

Greggio 12it3 e l 4 l l 6 'sabliiai'o&pi 1 
annodati a lire.51i60..' '. '«i, .ts . i ^ 

Greggia , U [ I 2 beilaa.eoTCantaKO&pij 
annodati a lire 50.75, , , , , ,i'.,,.( ? 

Greggia 13(lìi verde h,^lÌa ooEfjftta ,• 
capi annodati a lire 50,50. ', , ; 

Conlinna l'interesse pei bozzoli aso-j 
ohi, e notiamo pratioata liifé l'i.fB per j 
gialli classici di PiemonÉe, ' Per è^ailif 
di Levante a consegna sino a' Ir. 12,16,' 
in oro, il tutto a rendita quattro,'*' j 

- - . . - . - „ - ™ ^ - | 

BUIATTI ALESSANDRO gerente réspohs, | 

IL.30 COEEEITI 
- , 'ri . 

verranno estratte ''ìiol ' rimborso a 
premio .0 col r.imborao a capitale, 
N. 3033 Obbligazioni del Prestito 
a premi • ' ' ' " . ' • ' ' " ' 

> Bevilacqua La Masà 
garantito dallo Stato.'dalla Banóat 
Nazionale e dalla ^«ssa Degosjti^ji 
e Prestiti. i 
' L» Obbligazioni' ancora disponi­
bili si trovano m vendita al 'jj^ezzo 
dì l i r e I « . a O ' oatodniJ 'presso"' 
1» Banca Nazionale, la , , . 
Banca Fratalli Casarelo di Fr.soo 

Via Carlo Felice, lOi— OENOVAi •: 
noifchè plesso i prinóìpali hanohian 
e Cambiovalnte., . . 

I premi e 1 rimborsi vengono pa- ' 
gati in contanti dalla Banca Na­
zionale n«l JBegnò,' ri 3 ff I fi 

Bollettini di Eeti-aziono , 
Si di«tritaiiiion(i>enipi«!OEA;pp.')fStì 

flKAitio VninnoviAKio 
(vedi in qnarta pagina.) 

Ai Cacjciaffj! 
Presso la Pri'vativa speciale in Piazza 

Vittoriq ISmannele in Hi" ine, si vende la 
tanto'rilidìbata l*n lve re HaKlonalo al» 
«uo»!», , elio sì .rangomatidft, ai .signori 
Cacciàlo'ri di espBrimèntotó'ctt'dt'-'miUincersi 
della suporiorilà suile filtro qualità che tro­
vansi in comoiorcio- ""J 

Ogni scatola davo portare il tiMjo 
della Ditia. Ln sopraflna v -ndesi al prWo 
di II. à .il chilogramma e la lina a UrA 

Venduasi puro oartuooie a pioizi da Mn 
temere concorrenza; ed acquis tasi selvaggina. 

Eirero'Àlassandrq"^ 

Pietro ZoratÉ 
' POESIE ,.; 

pubblicata «òtto gli auspici dell'Acadomia d i l t ^ 

2 volumi con Illustrazioni ' " ' * 

presso le cartolerie M. BarduiS" 
(Unica ediiiona completa) '^*i 

ftJre « ;"t 
Volendo la spedizione franca a '9tì-

mioilio nel Regno aggiungere o a n t ^ w i 

Acquisto da farsi pel .prossimo c a ­
tenario del poeta. . „ •'•' ;is«S 

5 VEiSTITI F A T T f ¥ 
4 ' "VESTITI SU MlSlUft'^'-• 

i 

VESTITI SU MIS 
., . da lire « S a !«re i.S?,!!̂ »,•.','! UI'.'Ì'J"'.Ì 

SACCHETTI TELA, O R M l ^ ' " ' ' ' ! 
ALPAGAS E PANAMA 

(la lire 4 a lire »©. 

. f 'w^ 

• ASSORTIMENTO IMPEBMEABIM-

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Mercutovdcojuo, di fianco al.Caffè Nuovo . 1 



IL F R I U L I 

Le insemoni per II Friuli si ri.evoao eseltisivainente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 
S i a 

Quarto edimone dell'opera 

GOLPI GIOVANILI 
ovvero 

SeEGCHIOPERUeiOyENTÙ 
Nozioni, eoMJjtli e metodo oarativo 

neusiiBri «gli infelici che « o f f r o n o 
d e b o l o a x a H t i s U o r a n t n l S ' -
n l i a l l , p o I I n ^ V o b l , p e r t i l t c 
i d l n r n a , l l a i p a t e i n a » , <MI n l t r e 
l a a l n t d e segt>t>«ie in segnilo ad 
tciésii td ahùii Uisu(Ui, 

Trattato di iSb pagine in 16° con 
inciiioqèj ehe ài spodkce con segre-
tezta dal ano autore W. M. S i n g e r , 

, Viale y[eiteiria, H, SS, Milano, contro 
vaglia posta|o, o francobolli, di lire 
S (In), p i i ceatesimi 30 per racco-
mandasioae. 

L A MIGLIORE ACQUA 
ER LA CONSERVAZIOINE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E OELLA BARBA 
U n a ohioBia folta « 

fluente è d' gnu 0( r e n a 

della bel lezza . 
e la 

La b a r b o od i capelli 
agg iungono a l l 'nomo a-
spet lo di bel lezza, di 
forza e di senno. 

^peetaiitA vendibili 

del « K'niDLi » 
j l a u R t F » pcw S t i r a r e I n b l j t t n « I i e -

mm — Impedisce chi l'amido si attacchi 
«!jda un ìaMi brillante- alla biancheria 
f a t e l e d|t cent. SO e ^a lire 1 con istru-
4pne. • " * 

Ì B r a n i t o p e l n t i i n t i t i i e a per pulire-
iafantaneamenta qualunque metallo, ' oro, 
vgento , paihfoBgi brenta, ottone ecc. cent. 7A 
Mi bpjtiglis. 

•Xe«'M'««,|i«if«i!«*<»,9e»— Sensa biso­
gno d'operai e con tuiià facilita si può lu-
ciliare il proprio mobìglio. Cent. «O la bot­
tiglia. 

l ' o r d . ViClpe infallibile distruttore je i 
topi, ayrci, talpe. Eaccomani^asi porche non 

* pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire n n a al 
pacco. 

m 

L ' A c t i n n d i € h l a f fi)> di /i., , l l l g o n e o d e dotata di fragranza deliziosa, 

l^mpedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

I agevola lo sviluppo, infondeUfio loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 

j ed ass'cura alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino alla piil tarda vecchiaia 

Deposito generale da A n s t ' I o H I g o n o o V, , v l n T o r l n » , i i . M, M i l a n o ; 

[trovasi da tutti i Farmacisti,.Frofamieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mnson chincagliere, fratelli Petrozxi panuocliieri, Francesco 

jiMjnisiiii droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga. Silvio fai-

1 maoista. — A Pordenone da Tamai Qiuseppe negoziante. — A Spìlimbergo da Or-

I landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiussi farmacista, 

ATTESTAH'O 
« Signori AIVCÌEiI<0 I H i e O N E I e C . — M i l a n o , 

« Li vostra A c q u a d i « h l n u u di soave profumo mi fu di grande SPI.ÌOVO. 
Es.in mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere-1 
scere e infuso loro forza e vigore. Le pellicole ohe prima erano in grande abbou-j 
danza sulla tosta, oro sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano ifnaca-" 
pigliatnra debbio e rara, coU'nso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capiglialura. » 

L ' A c q u a i l i C l t l n i n r a di A i . g e l o Mig^oue e C . si fabbrica tanto som-1 
plice che a baso di essenz,i rhnm, e si ven-'e: il llai'one a L. * a o e L. 8 ; o in bottiglie | 
da un lura circa per l'uso dello iamiglio a !.. 8 , a o la bottiglia. 

A l l o « i p d d l z l l o n l p o r p u e c o p o s t a l e n g g l n p « e r e C e n t . 8 0 ) 

MDIISTEIA, PAESANA 
fcndem-Officina ..Messanica - BASTAHZETTi - Odine - Arezzo 

T p * t è H I X^A VINO 
llll^iDf» sitsteiua 

^^Jlpplfi l,fva q^nvi^e ferro prima qualità, battuto ai maglia 

mirarlo Scrvo'vìmvip. i 
Partenze 

DA TitHEZTA 
D. 4.65 a. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.4B a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
0. lO.JO p. 

Arrivi 
AUDfSB 
7.35 ». 

10.05 a. 
8.14 p. 
4.16 p. 

11.80 p. 
2,26 a. 

DA QDIHà A POHTEB^A 
0. 'SAÌ'A: S . 5 » ai 
D. 7.46 a. 
0. 10.8t >. 
D. 4,.5A p . 
0. 6.25 p. 

S.46 a. 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

DA PONTEBBA 
'0. 6.2 ) a. 
D. 9.19 a. 
0 . 2,2!) p. 
0 . 4,46 f. 
D. 8.27 p. 

A vmnn 
9.15 a 

10.55 a 
t.66 p 
7.80 p 
7.61) p 

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito di Torcili a.ssortiti, a leva seiu|>llce, mul-
Ufila, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Preziii da non tendere concorrenza 

Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor­
rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. • - ' • - • 
' ' Deposito Piglatol per uve e Macchlue agricole'ip.-
4lk8trljall per ogni uso. 

'• Ti^tf} ffjbiTi» ghlsa^per ^cquedqtti. 

DA miHS 
M. 2.45 a. 
Ò.' 7.61 a. 
M 3.B2 p. 
0 . 6.20 p. 

A TUISSTS DA TBIUSTB 
7.37 a. 0 . 8.10 a, 

11.13 a. I -a. 9.10 a. 
7.24 p. 0. 4.40 p. 
8.45 p. Il M. 8.115 p. 

A ODIHE 
10,57 a. 
12.45 a. 

7.45 p. 
1.20 a. 

Sìgrtito e l'I sifiliie più ostinita agli altri s i s tom 

I PILLOLE L. 5, por gonorree le piò ostinate, 

ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guari t i 

faA'ilDISa ' "À OlVuiJU.^' DA^VIDALH ' 
6,31 a. 
9.S1 'a; 

11.5Ka, 
8.67 ,p. 

_8.02 p. 

" ' i' I 
A UDIHB 

7.28 a 
10.16 a 
12.60 p 
4.48 p 

J ^ 
A UDIHE 
8.65 a 
8.17 p 
7:16 p 

Coincidenze —Da Portograaro per Veijezi» alla 
oro 10.84 ant. e 7.44 pom. Da Veni!»» amvo 
•re 1.05 ^om. . ' 

NB. Il treno segnato coli' aaleriaco * si lorma » 

OKAKIO DELLA TBAMTIA A VAPOBK 

M.' « . - a, 
M." 8C- a. 
M. 11.20 a. 
0 . S.SO p. 
M.^7.8^p^ 

DA ODIHB A F0BT0Q9. 
0. 7.47 a. 9.47 ». 
M. l.oa p. 8.35 li. 
oO. 5.1» p. 7.23 p. 

0, % 
M; 9.46 a. 
M. 12.19 p . 
0 . 4.20 p. 
0 . 3.20 p. 

DA poi^Toaa. 
M. 6.42 a. 
0 . 1.32 p. 
M. 6.04'p. 

Partenze Arrivi 
DA.DDiae A B, DAHfesi.H. 
S. l'. B.— 0. 9.42 a. 
S.F. 11.15 a. l . ~ p . 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 
8 .F . 6.66 p. 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
LDA'ÓJ DAHtBLB A UDlNB 

6.50 a. S. ft 8.83 a. 
1 1 . - a. S. T. Ì2.Ì0 p. 
1,40 p. S. F . 8.20 p. 

, 6 . - p, S. T. 7.20 p. 

Lavori tij^ograflcl e iiubblicaxioni d'ogui 

ge»fijiei#ì .«««esfii^fiffaQ n^HOi.tipffgiJttR* «*«' 
Ciiornale a premei di tutta eonvcnieuKa. 

, •; ì l i - , ,1 . 

Successo - Successo - Successo 
Il non plus ultra dei successi l'ottenne da 

ultimo il 9ig. A. Cansseau inventando 

rimedio sorpreìidente e l a i l ' a l l l b l l e per la 
distruzione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 risultati ottenuti cqll'mo della polvere 
Cafardin superano di gran lunga quelli dogi 
al to preparati che tiovansi in commercio. 

Chi ama dunque la pulizia deve senza 
aleuti indugio porre nel borsellino 50 cent 
recarsi all'Ufficio Annunzi del nostri Gior­
nale, via della Prefettura, n. 6, Udine, 6 far 
acquisto d'un pacchetto della" predetta pol­
vere. 

SIROPPO n « t l s « i U i ( I o « per iiwUUu 
di cura.depurando il sangue L. 5 -

lNJEZ10N!;,"ANri(iUN0ltl t01IJ\ L ," 
«occetta e perdite bi,inrlie . 

UNOOENTO SOLVEMl'E p-sr ijlaudolo 
senja siringa e oiindeiotto L. d — 

SOLUZIO.NE per guarire piaghi d'ogni opaco d! meslattie secreto recenti pd invlochiate 
da anni L. 3 — , 

Rimedi approvati dal consiglio superiore di sanità del Ministero in i ì omj 
PRIVATIVA GOVERiNATIVA al 1». 3 mmVX, Milano via Passarella, 2, visita e consnl'a 

per leti, L 5. 4 scoiiso di falsificasioni esigere sui rimedi od istruzioni la firma a 
mano U T E W C A , DepQsiti generati pei farmacisti in Milano, presso io stesso 0 . ' V e n o a 
e la (^itta Cariò 'Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E clic 
spediscono i rimedi in tutta Itiììa con L. 1 in più franchi a domicilio. 

IMPOTEIZA E STEEILITA 
So tìoo sono cagionato dall'età 0 deformità delle parti f e o o u d a t r l o l vengono curato 

dal Dott T e n e a con risultilo felice r i n r o r x a u d u mediante l ' i i u n d i c o F r o I i o r a u t I 
ed n n r o g i l m o d i v i t a « p e o i u l o t a t t o i l s i s t e n i a n o r v o t i a « u n i t a l e ; 
Via Pass,. l'Olla, 3 . JMilapio, dallo'È alle 4 pomeridiane e per quelli fuori di Milano Mercoledì 
e Sabato, — (Consulti por corrispondenza L. IO). 

yole^,e 1^ salute?,? Liquore Stomatico Ricostituente 
Milano F K I I C K U I S I L E R I Milano 

Il genuino F K R I t O - D n i N A - m S I i f ì R I 

porla sulla bottiglia,.aopra l'etichetta, una 

formi; fli fr,apo9ljo|lo con impressovi nna testa 

di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma-

oiijti signori G. Comessatti, .Bosero, Binsioli, 

Fubris, Alessi, Comojli, De Cijpdido, IJ.s.Vin;, 

centi, Tomadoni, A. Manganotti, nonché 

presso tutti i principali droghieri,'caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlraifazii;fl! 

veudihiif iiresiso l\%i|iiiuiii)iliistrajeioiie d e l V R I U L I 

P o l v e r e d o n t l f r i e t a v a n a e t t l , 
Questa polVere è i l rimedio effl<iaci«simo 

rèndendogli pari all' avorio, è I' nnica sp'eoia-
l^if'éfno, ad'ora, (^onosciufa cOjm^ la 'pi(( a 
buon merijato. 

Elegami scatole grandi lire * . — , pic­
ciolo'cent, s o . ' ' ' 

i n f a r d i n e . Successo infallìbile per di . 
struggere gli Scarafaggi, trezzo centes. S « -
inveutore A. COUSEAU. 

A c q n » d c I l ' E p e m l t a — infallibile per 
la dist^tlzione delle cimici. Qottigha cent. UO-
con i^tru^ioue. 

»»nlWcÌPe I n s e ^ t l o l d n per distruggere 
pulci, cimici, zanzare od altri inst)tti. tipa 
bllsta èoht. 6 0 . ' 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusco 


